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Negli ultimi mesi l’espansione del Covid-19 
è stata più forte in Usa, India e Brasile. Pro-
prio in quest’ultimo Stato, dove ci sono tut-
te le realtà missionarie sostenute dalla no-
stra Associazione, la preoccupazione è per i 
bambini che seguiamo e per le loro famiglie. 
Vogliamo intervenire offrendo il nostro con-
tributo a favore dei più fragili, tra cui le co-
munità indigene dell’Amazzonia e del Mato 
Grosso. Per questo chiediamo anche il vo-
stro aiuto.
Una sofferta testimonianza di quanto acca-
de in Brasile ci viene fornita dal vescovo del-
la Diocesi di Juina, nel Mato Grosso:

«Cari benefattori,
Ho seguito con attenzione le sofferenze pati-

te dall'Italia durante la pandemia da Covid-19 
e vi sono vicino. Piangere i propri morti senza 
poterli seppellire dà un grande dolore.
Anche il Brasile sta attraversando un momen-

to difficile, e voglio descriverlo brevemente. 

La politica, l’economia e la sanità sono in 
grave affanno. La pandemia ha distrutto 
quasi otto milioni di posti di lavoro (quasi tre 
milioni tra maggio e giugno), con un aumen-
to esponenziale della povertà fra la gente. 
Le popolazioni indigene sono le più colpite 

dalla pandemia perché, alla luce dell’allen-
tamento in atto sulle leggi di protezione am-
bientale, avanzano deforestazione indiscri-
minata e sfruttamento intensivo delle risorse 
naturali, al pari dell’estinzione degli Indios. 
Stiamo attraversando una dura prova 

che richiederà tempo per essere supera-
ta. Anche nella diocesi tutto si è fermato. 
Ogni settimana cerco di contattare i sacer-
doti per sapere come stanno e se riescono ad 
aiutare chi ha più bisogno. 
Dove si può, riusciamo a portare alle fami-

glie generi alimentari di base, ma c’è bisogno 
di tutto: cibo, vestiti, prodotti per l'igiene, ma-
schere, guanti, gel e altre misure protettive. 
Spero e prego per tutti».

Dom Neri José Tondello,  
bispo de Juína
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